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PÂTTlDÏ 
FittENZK. Per tre moni» Uro Fioron 

lino t i , por sol mesi 21, por un 
anno 40. 

TOBCANA, franco at desiliio 1ÎI,2», «*ft. 
Resto dMlulifi iViinci) ni coTtflne 13, 

25 48 
fialëro1 fdeia Franchi ­il , 27* 83. 
A PAM0I. M* Lettotivot'01 C 18. Kuo 

Notre Aune' dtìs Victoires place 
do la BjourSo. 

A LONDRA. Aft. P. Uolatidl aoftornora 
SVreel. Oxford ^treçt. 

A NAPOLI, Francesco Btirsbltl, \m-
piegato npsiate» 

A PxrERMo le nstmcla/.tonl si ricevono 
dal sig. Aiìlonló MurfilWl, Via To­
ledo presso la Chiesa di 8. ttlti­
seppo. 

Un uumtiro, solp; «oidi a. 
Prezzo deglf Avvisi sòldi 4 per rigo. 
Frenao del,Reclami,soldi ÎI por rigo. 

NB: VQV quegli Associti de«U 
Stati Pon^flcj che dosldernsscro It 
tìlornale friBnco al declino li preì»o 
di nsstìeiaiioiie sarò: ' " 

por im m\ «ll'o.t^afio 17 
per «eh mesi • « 33 

.. ijqr im anno ;. i ^ ' ■'-■■■6l.<.. 
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, I,'Amministrazione e In piazza 
San Gaetano, 

L* I/tizio della ttedklone ô ïn; 
Via Sani'Appoikiiiln net palaï/o dèi 
March. F. Nielli ni 1° plcbO) «a fpi 
mafie aperto dal mezzogiorno alle 
2 pom. esclusi Iglornl festivi. 

Le lettere e I manoscrilll pre*; 
sentati alla Redazione non saranno 
n ticstun caso restiluilï. 

Le lettere riguardatiti assdelà­
zionl ed altri affari arttni 
saranno Inviate al Direùótè àtiiM^ 
nUiralim; le alftfr alla Redazione i 
tulio debbono easeneaffrancato, corno 

pure, I rgrappi.­
Il prezzo dell'associazione, da 

pagarsi anUcipàlpmente. 
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FIEENZE 28 MARZO 
Corre per Firenze una voce, che pare suscitata dai­

l'Inferno per avvelenare la gioia di cui ci ha ricolmi la 
iniracplosa vittoria de' PRODI LOMBARDI. 

Dicesi niente, menoyche parecchi cittadini principali 
>di Parma, devoti a!': Vècchio governo, abbiano sedotta la 
popolazione ad'acdtàaì­oquel­Duca,'che oramai SFONTA­

■vmme ha concedute le più ampie riforme. 
Si aggiunge che il Duca dì Parma abbia mandato il 

suo mmislro ( il RINOÎIATISSIMP WAHD) al Governo Piemon­
tese, per dichiarar^ che egli accede alla lega già 'con­
clusa fra gli altri Principi Italiani. 

Il fatto ci sembra di tanta eno^mezza, che non lo 
dobbiamo credere come possibile in teucra italiana e io, 
tlempr4ove vjsibUmWte la» maso, di Cip fa mandato sul 
paese, inaffiato. <JaJ mm di migliaia;di martiri,,la prfc 
ipogenita delle w figlje, la^IBBftTA1.. Ma se il fatto è 
vero, ifla ^ ; . q ^ 9 t o ; ­ a w w 4 o politico è una realtà, e voi 

'Parmigiani, vi si^te macchiati di tanta e,tale;infamia, noi 
popolirTALii^i;caftceUei:emo.ivnomi;vostridairiTALtGAfar 
miglia, ed imprecando settanta VOUQ sette ia, maledizion 
di Dio sopra i vostri capi, lo pregheremo ohe-ronda le 
Mostre rMknticontradesùmlla quelledella Siberiafche renda 
mi schiam^nudìi reimi^ flagellati,. senza: nomei e vi dami 
Mila vita di Game. 

V̂ oi esecpate< Radetzky, eppure la sua condotta di­

venta ammirabile^ in paragone di quella dell1 uomo, che 
volete mantenere sul trono.­ Radetzky* da' suoi padroni 
era mandato colla investitura di carnefiee degli Ita­

liani, e diplomaticamente parlando; adempiva a ma­

raviglia id suo giuramento ed al suo ufficio; M a ' u n 
uomo italiano*, posto dag i r ; e sac rand i < trattati dèi 
48f5, a reggervi da padre per la grazia di Dio, quando 
giurava la lega coiret'erfto, nemico d1 Italia, rendevasi 
colpevole dì tale un tradimento, al quale Dio nel suo 
codice non assegnò perdono.' 

Egli divenne reo di lesa nazione; non può, non deve 
mai più regnare, & i Barbari devono andar fuori d'Italia, 
fuori anche i principi satelliti dei Barbari ! 

Parmigiani ! se ; la orrenda notizia è vera, se avete 
consumato tanto abbominevole avvilimento, pentitevi e 

•rimediate ora che v1 è tempo.,Noi tutti Italiani vi gridia­

mo: GUARDATEVI nAGL*ir!lQU|»GHEiVlS$UUGOWO; VI È nOVUJHQVE 
(«A PIÙ­ m MEZZO A VOï) UNA GENIA DI UOWWJ SQlUPATt S&NZA ni­

MED10 ! SirCIUAMANÒ CIAMBBRfcASi, GENTILUOMINI DI COUTE, CA­

GNOTTI IN TOGA, GESUITI ECC. guardatevi da questi seduttori, 
da questi serpenti, essi vi preéipiteuanno nell 'abisso, e 
fattovi perdere Y istante pih bello a costituirvi liberi, vi 
guarderanno insolenti dall'alto ridendo il riso di Satana.... 

Ma qualora1 la vostra cecità, o la perversità degli 
uomini ne'quali avete posta fidùcia, v'indurrà a consu­

mare il proditorio attentato, noi siamo sicuri che i mini­

steri piemontese e toscano, se vogliono mostrarsi ita­

lianissimi, non si abbasseranno a trattare con un . . . 
• • • . . vedilo (kllti livrea wnistyriale di un principe, che 
lia tradito duen provincì© italiane, e minacciava di far 
trucidare i suoi sudditi da treoentomila soldati austriaci. 
% a T l t a l i a libera ima e federale! le nostre vite, Y ulti-

wm goccia dei nostro sangue ppr i principi buortì: ma 
Ifoori, e fuori per sempre i principi satelWi de1 barbari ! 
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Le mollipKci relazioni epistolari, i giornali d'oli' alta Italia 
che abbiaftì» sott'occhio, i pareri dì p e r s i e autorevoli e doni^ 
petenti, q si può dire con fcertezza, 1' unTVt^siïIc buon senso 
ci persuadono a raccomandare incdSRànicménte quello che 
finora da lungo tempo abbiamo sempre accomandato, che 

r ' ' i " 

cioè, hi salvezza dell' lift lia, if suo bène presènte e ftituro, 
la indipendenza assoluta dallo straniero, noli si poajSono con­
seguire senza una vera e a^pra guerra contro l'Austria. Essa 
ha sempre un esercito numeroso in Italia; ha. le città forti 
di Verona e di Mantova, lia molte altre posizioni militari, ha 
Generali esperimentati, ha linee dì difesa, ha il punto d'onor«, 
ha la disperazione che possono ancora farla forte contro la 
Italia; sì, una lunga e difficile campagna è già aperta. Il Pie­, 
monte finora non ha fatto altri preparativi che per la difésa; 
preparativi formidabili, e yero, e la forza militare difensiva 
può presto cangiarsi in forza militare aggressiva; l'esercito 
piemontése è valoroso; la Lombardia e la Venezia sono fé* 
cimile (li cittadini1 Valorosi; l'eroismo dei Milanesi è stato 

/ tanto grande, tanto sublime, che pilo far tornare eroica tutta 
la nazione.... Ma Y Austria è in procinto di perder tutto; e 
P Italia ho de acquistar tutto. La guerra dunque non può os­
sei e; pè leggera né breve. E quaf mat.erialè può darle la To­ J 
scana? Quasi nuIFaltro efie uomini, rion. usi alla guerra, 
non disciplinati, non equipaggiati e pòco armati. Il solo va­
lore dei cittadini accorrenti a pugnare per la libertà della pa­
tria non basta. In campagna, davanti a un esercito ci vo­
gliono battaglioni di linea, cavalleria, artiglierie, fortezze, 
generali molti ed esperti. 

I dominj pontifici somministrano già e somministreranno 
un buon contingente all' esercito italiano contro Y austria; e 
quel governo è stato sollecito, operoso, risoluto; ma nem­
meno quel contingente può avere tutti i requisiti che ci vo­
gliono per entrar subito, con vantaggio in campagna. Napoli 
è lontana, e per ora una funesta contesa tra quel governo e 
1* eroica SicîHîi fanno temere che i soccorsi di colà non pos­
sano essere né abbondanti né pronti quanto occonvrebbe. La 
vittoria sarà certamente per le armi liberatrici della patrio 
comune: ma il primo magnanimo ardore dei popoli redenti 
deve essere sostenuto dalia gçaodezze dei preparativi per 
combattere, non raffreddato dagl' indugi, dalla grettezza, 

r 

dalla pusillammità,.dalla servile divozione alle ambagi della 
diplomazia... Vittoria vera, stabile, gloriosa non si può ot­
tenere senza grandi fatiche, senza grandissimi sacrifizi * p 

tutti i popoli italiani, tutti> hanno dovere e diritto di parte­
cipare di queste fatiche a d i questi sacrifizi, se vogliono par­
tecipare dei frutti e dell' onore del trionfo. 

A confermare queste nostre raccomandazioni ci giunge 
ora la seguente lettera da Mantova deli 26 corrente: 

' 1 ' 
_ i-

Sabato mattina 18 corrente si conosceva a Milano Y in^ 
surrezione Viennese ed un gran fermento tosto si manifestava 
nella popoUr/Joné; le grida di viva l'Italia* viva l'indipen­
denza, vìva Pro, IX rrèmmavan per tutte levie: numerose pattu­
glie giravano la città, intimando alla moltitudine di disper­
dersi; ed avendo essa resistito a» questa ingiunzione i soldati 
cominciarono a far uso delle armi, Tesasperazione giunse al­
lóra arcolfoo; un numero'infinito di alte o forti palizzate.fu­
rano inalzate in un istante, ed ima rovina di sassi, disegna­
mi, di tegoli piovevaimprovvisamentesuisoldatii mentre molti 
cittadini' protetti dallé pu Usura te facevano fiio</o sopra dj loro. 
Radeseky, vedendo impossibile'il sostenere la lotta per le 
strade^ si ridusfe il sàbato stésso in­castello" con tuHe;le 
truppe, fece (torre1 due cannoni ad ogni barriera e cominciò 

tòsto a bombardiare là città tèmttf daldasteltei­come'cWdelU 
cannoni; i milanesi per dtfeiïaerfcî da qttestr Ùltifrin ehe 
potevano far loro grafi "'danno, côstrtftrttttô dffHe altare p*Ii&« 
zate coi pezzi dï granito delle trdttàtòje; iftVartòr tènfô tf itìi­
mico piìf volte di impossessarsi dìqiteste'p&Itóiate^ctiè il va­
lore dei nostri Settìpre lo respinse. Il bombardam'ènto­dutfò.i} 
giorni senza notabili guaiti; fihalmenlé,mercoledì notte J ^ ^ 
descky, mancante di munizioni d'ogni sorta. Ri cost re t to ;^ 
abbandonare il campo, e divisa l 'armata in dtìé colonrie,; ifte 
dirigeva, a quanto si dice, una sopra Cremona e l'aìtra sopfa 
Brescia; molti atti'di barbarie furono commessi dalle truppe 
austriache nelle case vicine o fuori delle barriere; i rno^i si 
calcolano a 30Ódèi nostri elOOO tìetitiici. ­­­La nostra commis­
sione che era partita ieri per dpmandàre al.vicerè'Ôhe i forti1 

venissero affidati alla Civica, ritornò come era da aspettarsi 
senza aver nulla ottenuto; intanto si vanno qui concetìtrando 
le truppe reduci dal Módaitesé e da Parma. — Un l'apporto of­
ficiale del governoprovvÌsoriodtCbemunapreàéiittìoòttÒTa­
spetto più favorevole la situazione di quella città; essa pos­
siede 18 pezzi di cannone ed un corpo dì 4000 uomini compo­
sto del reggimento italiano Ckopien che ha abbandonato'la* 
tandiçra austriaca, e di Civica già organizzatàfdetto rapportò 
contiene un proclama del re di Fiemòhté, òòl qjUàîë' sì pro­
mette la cooperazione dei piemontesi alla gratìdè impresa 
della liberazione d'Italia. ' 

In generale si taccia di lentezza il Gabinetto di Torino e 
per verità sembra che se 1' armata piemontese, già riunita a 
Novara, fosse marciata sopraMilano allaprima notizia della 
sollevazione, essa si troverebbe ora alla portata d'inseguire 
e distruggere le truppe austriache; è peraltro1 sperabile che 
queste truppe non giungano tutte alla loro destìnazione^per­

. i 

che tutta la Lombardia è in arme e i passi dell' Oglio sano 
specialmente guardati. La guarnigione di'Brescia ha capito­
lato coi cittadini ed é partita per Verona con armi e bagaglio. 
A Padova il Governatore militare ha fdtto vùlontariamehtfe 
partire i suoi soldati pure alla voltìf dì Verona. Tutti questi 
movimenti sembrano indicare, che gli anstriacit impotenti à 
sostenersi nelle città aperte, Vogliano ritirarsi nelle for­
tezze del Mincio e dell' Adige per farne U'cêhffc) delle opera­
zioni che potrebbero in seguito intraprendere. 

Molti assicurano che Mantova e Vèrònuriori sonò silfi 
ficientemente provvedute di munizioni per .soStettePeiUflgo 
tempo tante truppe e che dippiù rAiistrìa è esausEa di' de­
naro (il viceré dicesi fu costretto a farsi prestare da un par­
ticolare trentamila lire per pagare le truppe stanziate iti'Vè­
rona), Aggiungesi che riescirà malagevole lo spedire truppe 
dalla Germania ora che il Tïrolo è parte maicôntchto e parte 
insoi to, che il Friuli ha pressoché interamente scosso il gioga* 
e che Venezia col dichiararsi indipendente ha reso impossi­
bile l'invio di aiuti per mare. Tutte queste consolanti rifles­
sioni sembrano giuste, ma noi e gli altri italiani non dobbia­
mo lasciarci accecare dal favorevole conejrso di tante cir­
costanze straordinarie, a segno di noncurare­i molti pericoli 
che ancora ne sovrastano. Meno qualche parziale defezione 
dei pochi morti di Milano, F armata nemica è ancora intatta e 
l'Austria ora sbalordita dall' impeto degli avvenimenti può 
riaversi e rilevarsi come tante altre volte dalla sua caduta. 
E probabile che la confusione che sembra ancora regnare a 
Vienna cessi al giungervi delle notizie d'Italie, e che si di­
mentichino le questioni di riforme per occuparsi unìCameftte 
della conservazione di una conquista, che interessa sì viva­
mente la prosperità industriale dell'Austria. È necessario che 
l'Italia intera si prepari a difendere la propria indipendenza; 
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VeneMavdél24, che giungerà costà contemM^ïïfeartiente alla^^ 
jpreseate; qui si biasima Venezia perchè hà adottato una de­[■* 
termiiliàta forma di governofcmentre si sarebbe.sltmato più 
cónveniGiite di aspettare che tutto il;Lombardo;Veneto fossé > 
liberò jîer deliberare in comune su tal pròpositoi ­­iSi assì̂  '^ipe^ijna Strada, è arrivata a Bagna <Ìi Luccavy|yÌ3^iàrno 
.cifra chè^ T\ 3 ìmila Bolognesi siano avviati a Questa volta 
Sarà vero? Malgrado il più scrupoloso pironisfhò è,pressò* 
çhè impossibile che. qualche inesattezza nan ­si trovi nelle; 
mìe notizie ; io diceva neirultuna Ietterà';çhei;,piemon­

tesi­'erano giunti a Cremona ; questa notizia che «qui 
correva per èerta è assortitamente falsa; soltanto 600 uo­

mini dì corpi franchi genovési sono giuntt­ft Milano; aitneno 
per tan to ci consta finora. t^ '*■'■' ­

i ■ 

^ .' 
■Ï . ! 
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Corre quV la notizia, e sembra dai giornali accredi­

data, che il Comune di Reggio non voglia riconoscere il 
Governò provvisorio dal popolò' iti Modena Istituito : e ciò 
per serbare, dicono, un colore di Legalità. Fece altret­

tanto nel |8SI, e il disaccordo­diede pure in qu­l tempo, 
L - ' - ■ i - ■ . ' .

 j 

come ognun sa, ingrati frutti. Pare impossibile cosa che 
neV'Ì848 debba rinnovarsi lo scandalo di municipato.pgni­

sttici, e di gesuitiche precauzioni: né io mi darò mai l'animo a 
credere, che nel momento in cui si bandisce in Italia la 
crociata contro gli Austriaci, s'abbiano a mettere in campo 
meschine gare, e più meschini riserbi : Incchò sarebbe una 
ridicolezza, diremo meglio, un obbrobrio. Ho nella illustre 
città moltissimi conoscenti edamici, che hanno cuor generoso 
e veracemente italiano, e porto fiducia, che se mai ha 
qualche fondamento» Dio noi voglia! la mala voce, si ndo­

prèrahno.pei* toglier di mezzo le controversie d'ogni ma­

niera. Si ­.rammentino che oggi devon chiamarsi illegali, sol­

tanto gli atti che recano o danno od impaccio alla santissima 
causa dell'indipendenza; Da banda, per carità, le dispute 

"fanciullesche che sono una vergogna, anzi un tradimento. 
C'infiammi un solo affetto e un sol desiderio: cacciar dal­

l' alpi­i nemici. Concordia, e fratellanza! e la no'stra indi­

pendenza otterrà un completo trionfo. Concordia e, (ratei­

lanza ! gridiamolo ad una colle parole, e mostriamolo coi 
fotti- ■ ■„■ . '.■■■■' . 

. . . 

i.La pr^go, sîg. Direttore, ad inserir questo articolo nel 
suovGiornale. 

i. 
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Un italiano di Modena. 
" ■ m 

WOTIZra STAMANE 
­TOSCANA. — Firenzmla, Gì scrivono il 18 mar//» : 
: Gli Alunni dehSeminario hanno sempre nel cuore l'an­

tico loro­Rettore­Farfalli. Non si pensa ai 5 anni della sua 
direzi'one che col rammarico di un bene perduto, con lungo 
e vano desiderio,... In seguito ad alcuni non lievi disordini 
avvenuti recentemente nel Seminario,'.tutti gli Alunna Pre­

fetti e Maestri che si trovavano nel Refettorio il giorno 7 
del corrente, animati da un solo sentimento, elevando in alto 
le loro berrette, gridarono: Viva il Rettore FarFalli; Viva 
le Riforme del Farfalli; morte all'ignoranza. Questo fatto 
ha un'eloquenza, che non ha bisogno di'eommenti. Uno stuolo 
di giovani Ecclesiastici, che vuole istruzione, moralità, di­

sciplina , è oggetto di belle speranze nei tempi che corrono. 
Voti cosi apertamente e spontaneamente esternati non pos­

sono giungere che grati al cuore di tutti i buoni, ma in ispecie 
del Prelato, che sanzionava con suo Decreto le felici Rifor­

me, e permetteva che il Busto scolpitogli dalla gratitudine 
degli Alunni fosse collocato nella nuova Cappella a testi­

monio del fatto, a guarentigia del nuovo ordine di cose stabi­

lite. Voti così candidi trarranno ( e sarà' questa la* ricom­

pensa che la malignità fo l'invidia non potrà né togliergli, 
né ritardargli) una lacrima di tenerezza sul ciglio del Ret­

torei che sinceramente riamato tanto amò i suoi Alunni. 
' — i 

Chiunque poi fosse quegli che osò commettere il Vandplicp 
sfregio, ) diche fu parola nel l'/fiba, sappia che faci I cosa è 
cancellare 'dà,uri marmo un'iscrizione, ma non è così facile 

i i 

, .- - . 

,il cancellare da'cuori ben fatti I,a memoria di veri e grandi 
■ benefizi," o che talvolta con una sola azione sì compra o glo­

ria o vitupero che non si cancella mai più. 
Lucca. (Ri/orma) 26 marzo. ~^Qui è stata fatta una 

forte dimostrazione contro questo Governo di seconda mano. 
■ , . . " ' \ - '

n " ' ' ' - ■ . * , ' ' - ■ 

tyla in.quel momento non si è trovato che il Sig. Giorgini 
che intendesse di governare. E per dir vero egli più degli 
altri doveva aver dimesso, perchè contro lui più specialmente 

.n'era giù stata fatta un'altra. 
Ieri a sera giunsero qui per là stradti ferrata i vo­

lontari Senesi in numero oltre 200, lamaggioH parte scolari: 
anche questa bella provincia Toscana. porta il suo braccio 

ricevuto:;!'rtfdine dì raggiungere la prima colohtié àXCasttìl­

nuòvoi­ed^i tale eil^ttoppartii'cmo^tiitìiiì a nî e 4 antë 
N Ròstri militi male equipaggiati;^ quasi scalzî  affron­

tano còtìtììMìibiJe fògàtìiattgi e etiche,, sempreiallegii, fre­

mentì odio contro il barbaro, e anelando di venir con esso 
* 

alla prova. 
; ;̂  S'PATI SARDì;^forimi 24 corrente,; Gaitma Pia-

MINISTERO pi GUERRA È MAIUNA. 'V.V'vV 
\ i i i . . 

Circostanze premuri>Si*, incalzanti, eventi da cui dipen­
dono le sorti italiane vojMìono che dì subito sì rannodino sot­

to le insegne i militari provinciali ascritti alle due elassi 
1820* 4821 di tutti i reggimenti di fanteria —̂  quelli della 

r 

classe 1820 e 4821 del corpo Treno di Provianda — della 
classe 1820 de! corpo Bersaglieri — della classe 1819 del 
hìittaglione Zappatori del Genio — e finalmente gli uomini 
appartenenti alle classi di riserva 1815, 4816, 4817, 4818 
del corpo Beale d'Artiglieria. 

Se pronta fu la partenza dei provinciali precedentemen­

te richiamati, più celere sarà quella di costoro, oggi che il 
.Re, fi patrio affetto, e i tanti fratelli italiani altamente;li 
chiamano. 

■ 

Le circostanze straordinarie richiedono straordinarie 
.disposizioni; quando parla il comune vantaggio tacr devo jl 
privato interesse, così niun uomo chiamato ( a meno eh*, sia 
legittimamente impedito ) è dispensato dall'immediata par­

tenza. 
I signori comandanti di provincia ed i signori sindaci 

furono incaricati a veder modo che pronti riescano gli effetti 
della presente chiamata, la quale, giova sperarlo, riescirà a 
soddisfazione del Re, a liberazione d'Italia, e a gloria di 
quella disciplina ehe sempre distinse i soldati della Savoia, 
delta Liguria, del Piemonte. 

I soldati della riserva siano pronti, che forse non è lon­

tano il giorno eh' essi pure saranno richiamati. 
S. A. R. il dn|a di Genova fece dono di una intiera 

muta di sette cavalli ( compreso quello del battistrada ) alla 
seconda batteria a cayalhvp.rivandosi così di tutti Ì cavalli, 
dei.quali non aveva assoluta necessità, per recarsi egli stes­

so in campana a combattere per la causa d'Italia. 
Il Te Deum fu cantato a voce erompente di popolo 

nella cattedrale di Torino, eoli' intervento d£I Re, della Rea­

le famiglia, delle autorità militari ed amministrative, dei 
supremi magistrati, del corpo municipale e della Università. 

La preghiera innalzata a Dio in rendimento di grazie 
per la vittoria,dei Milanesi, santificherà il coraggio di quelli 
che ora accorrono in loro aiuto per consolidarla, e far com­
pito l'indipendenza Italiana. 

i ■ r 

— V arcivescovo hell' uscire dal Duomo per salire in 
carrozza, fu salutato dai fischi della moltitudine, che 1' ac­
compagno alla sua abitazione prolungandogli dietro questo 
concerto derisorio. 

~~ 25 marzo. Ci scrivono: 
In questo momento le nostre truppe occupano Milano 

e Pavia ed altre numerose si avviano a quella volta. Ieri 
partirono altri due reggimenti per Lombardia; insomma fra 
pocjii giorni un 40 mila'uomini saranno al di là dei Ticino. 

Immènsi furonogiiEvviva che la truppa Cittadina guidò 
al Re che passava una rivista. Dkesi che parta questa sera o 
domani a sera. Qui speriamo che i Lombardi eleggeranno 
Carlo Alberto per loro Re, 

L' altra sera vi.fu un assembramento sotto tutte le fine­

stre dei Ministri e sotto le finestre dell' Albergo di Trombetta 
perchè credevasi che vi fossero i Duchi dì Parma Padre e 
figlio ­ , 

Il sindaco Mse, Colli arringò il popolo e Io persuase 
che non vi era; allora il popolo si disperse gridando—Morte 
al traditore di Parma — Morte ai Tedeschi e loro Jl^ ' 
leali — Evviva Carlo Jlberto — Fiva tltalia, riva i Lom­

bardi. Poscia vi fu un nuovo assembramento sotto il Log­

giato del Palazzo Reale ove il Re sventolava una Sciarpa tri-

coiors. 
II Duca di Parma e suo figlio, pretendesi però che 

fossero all'Albergo, ma che laPolizia li abbia fatti uscire da 
un vicolo che dà nella contrada del giardino accanto al tea­

tro Carignano, e li abbia fatti pernottare in Cittadella, e pò*. 
scia alla mattina dihuon ora siano partiti per Camberì per 
recarsi in Svizzera. 

- h , . . ' , -i - . . l ; , 
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m ParÉâepiàdeUza abbiâftô proela* che a ̂ ^^^ ^^^^^ì^^^^^i^^ «̂  

» lo statò JÏ 
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26 marzo. 

Genova 
J^iW'^v- ' '■■■•■-■"

:
' ■

 :
' : / >

;
- ' ■'.-■. 
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. , ^ , . . . ^ d ì partiva il l ^ d M i n e a ed il 
2° delle Guardi^'cKtóicciabrii ièri partivano due hàt­

terie . d'artigliem" àï^a^allo ;< ed uua iti campagna con 
molti cbssoni dì cartuccie pellu linea, questu mattina alle 
10 part^à.ÌNuVa^à:';­CàVa(l6Ha/lldù<^;di Genova partì ier 
sera in Hïézzo agliap^laitsi dalla ciUàì quest,tòggi alle undici 
parte jljfte. 

Datitdnistejpjfitìcàiio^^ dimissioni per tutti gli ono­

rati clienti t'ellà defunta alleanza àustro gesuitica. Spazze* 
remo anche il personale della corte dluuesti screditati ne­
mìci del popolo e della libertà:' anche LU. 'MM. se he sentì­

rinnó'meglio poiché udire le grida di giubilo dèlia popola­

&&■«. ■ - ' 

sìiotìe esultanti' nelhi rfiazza in mei/o alle disoneste insuûa­
■ . . - : - . ^-■"■" ' , ■ - •'■

 l
i ' - > ■ ' ' '■;■'■ " ' ! , . ' ■ , ■ ■ * ■ -

zioni della'fallita caujarilia non è troppo beila musica. 0 Ge­

novesi, se sapeste dì/quanto Italia va debitrice ui due illu­

stri vostri rappresentanti I I patriotUi ed affannati colloqui 
della capitale fìniscoiiu^ seriìpre còU dèi 
coraggio, e della tirtù di questo miraeproso governo susci­

tato dalla provvidenza a sjosteneif eolla ^miezza e colla­fede 
i gravissimi casi dèi nuovi destini d!Italìa. 

C1Q Dalla Leqa, italiana ; 
Accertasi che il conte Cesare Balbo* presidente dei mi­

ministri, è stato incaricato per interim del portafuglkv delta 
Guerra, e che il conte Franzini sìa stato nominato quartier­

mastro generale dell'esercito, e capo delio stato maggiore. 
— L'editto^che proclama 1* emancipazìene.degli Israeliti 

è stato firmato ieri. Sarà pubblicato oggi o domani, e così 
verrà compita la fusione di tutti i popoli Liguri­Piemontesi 
in una sola e grande' famiglia. 

— il reggimento di Pinerolò equellodi Piemonte Reale 
cavallerìa sono entrati ieri a Milano in mezzo adun'iunnensa 

' L | 

folla di popolo festeggiante. L' entusiasmo dei Milanesi ed il 
modo con cui le nostre truppe furono da essi accolte e impos­

" r i y 

sìbile a descrìvere. I soldati di Pinerolò furono fatti salire in 
vetture ed entrarono così quasi trionfalmente. La folla che 
circondava la nostra stupenda cavalleria era tanta, che ì sol­

dati scesero da cavallo, ed entrarono a piedi;nella città, cir­

condati dal popolo, che trattava ognuno Vii essi come un fra­

tello da lungo tempo aspettuEo. 
iVouara. ­— Oggi 26 transitava per qui, diretto a 

Torino, il conte Renato Borromeo, che fece nelle 5 giornate 
prodigi di valore, per nuove proposte al nostro Governo. 

^ 

Pineroïo 24. Si si da buona sorgente, scendere 
dalle Alpi su Pinerolò una legione Italiana con ingrossamento 
di Polacchi e di Svizzeri, che parte di Francia e portasi di­

rettamente in Lombardia. 
r 

■
 - _ n 

tffradeMa ­^ $3 marzo, ore 9 ànt. 
Questa mattina alle ore 5 4/& tuttala Guardia Civica 

partita da Genova e da StradellOj che da tre giorni stanziitvo 
in Gravellone, è entrata in Pavia che trovò sgombrata dì 
truppa, essendo poco prima quella guarnigione partita pas­

sando per Belgioioso diretta, dicesi, aìla volta di Piacenza. 
Tre ufficiali austriaci che ancor si trovavano Lin detta 

città furono fatti prigionieri, e'la Civica s'impossessò dei 
loro cavalli. 

REGNO LOMBARDO­VEGETO. — Milano. 
GOVERNO PROVVISORIO 

.i 

Finché dura la lotta non è opportuno di mettere in cam­

pò opinioni sui futuri destini politici di questa nostra caris­

sima patria., 
Noi siamo chiamati per ora a conquistare T indipen­

denza e i buoni cittadini di nuli' altro devono adesso occti­
i 

parsi che di combattere; 
A causa vinta i nostri destini saranno discussi e fissati 

dalla nazione. 
Milano, 22 marzo 4848. 

h 

• Firmai. CASATI, presidente. 
Vitaliano Borromeo — Pompeo Litta — Gaetano Strì­

gelli — Cesare Giulini — Giuseppe Durini— Marco Greppi 
— Antonio Berretta.—• Alessandro Porro. 

J tutte le Città e Comuni del Lombardo-Feneto. 
Milano vincitrice in due giorni e tuttavia quasi inermi1 

è ancora circondata da un ammasso di soldatesche avvilitf, 
ma pur sempre formidabili. 

Noi gettiamo dalle mura questo foglio per chiamare tut­
te le Città e tutti i Comuni ad armarsi immantinente in guar­
dia cìvica facendo capo alle parrocchie, come si fa in Mila»11' 
e ordinandosi in compagnie di 50 uomini che si eleggeranno 
ciascuna un comandante e provveditore per accorrere ovun­
que la necessità della difesa impone. 

Aiuto e Vittoria 
VÌVA L'ITALIA­VIVA PIO IX. 

es 

. • 
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mise a capo delia moltitudine g r i W W p p M ^ OtySMOfl 
« capo degli assalitori. L'aUufUlfìaptt ta, giovane trovò 
V 

dopo ilManara,entrava r lovesede^ | l | ^^ rho p^vvisrtrio 
e deponeva sul tavolo.­le­ ehlaVi dì PoRfr lSà:> @^e poco 
dopò ricadde nelle mani, del prepotei^fe^épicosiflaàl giórno 

' i '| ■ ■ - r " ' _ I . ' i i . 

dell1 intiera liberazióne. 
, — Due forestieri or ora giuriti dà Milano òiVriferìseono 

quantosegue: ■/''. ". 
Mano è veramente libera e tutta ingombra di barricate 

dlogni genere,^ , ■.•.';'■■',', ; ' J ­ O 
Il Viceré coUafami^ïa è sempre u Veròn^ s e ^ i ^ e r ! 

potato ottìPuPre da Radet^kii idomandàtotó 
sorti hanno Intercettato la lords corrispondenza. Costui non 
è'amàtato comesi disse, ma è colla sua tròppa, Gli si tro­

varono in casa molte carte che dicono di grande importanza. 
Le carrozze dei prmoipi imperiali son rovesciate colle 

altre |ër :servir di bancate è fajfe m pexziV l verdi loro 
panni servono ai, cittadini per formare bandière tricòldri, 

U terzogenito del VicerÌ, 1' arciduca Sigismondo, è ar­

restato a Bergamo. . ' ' ! ■ . . ■ ' ' ' 
Gli austriaci, in numerodi cinque o sèi mila, sono a 

Malignano, e vi !comnietteno stragi ed enormità. 
I Lombardi h a f e Tatto'saltar in aria il ponte dei Lam­

i. -
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oraè mortp. DappertuttKpïgifaho le persone pìijf^p^iig$, :; 
le 'fenr^; r^reìarè ihnatì^iilti^Hma fila, sï dïcë^ac^o^ìfèi/ 
So* alctinoillit'a sopra loro, uMtfe pntii queg([ iflfeEi*Jj)ft ;; 
cesi ch^^IrSrna àbhlartó uccisali vescovo e uiòitlcòsptdl^ 

r .V
J
* 

• -

Sucéède^ glande combattimento cotti Polizlòttrdi­
rimpetto ja i^iaeàsa, le palle;pìoihbano nelle, nòstre ,s|tiïi|^ • 
;e nella nostra corte con tremèndo sfcòppio, si àrrentepf'e•­

tsono tùtti/p%itfnieri. Alle ore l8 della sera si stinte 'Mi^ 
tere disperatamente ia porta, si presenta un signore"còrt; 
P accentò 'della disperazione, inumandoci di tenertf aperta* * 
la porta perchè questa notte sì dàTasìialto ai;GëneraI■■.$£ 

i!;aiie 11 jntim. giungerà qui i! reggimènto R^gma 
e sarà rtócòlto in trionfo. Ma ^ìòpgnà che il nostro Governò 
faccia pr^tòj e non perda uh mìtìùto. Addìo. ; 

Pàbia, 26 marao". Sono le 4 ore pomei'idiane. Il Genê ­

rale Trotti comandante la brigata Regina fa il suo ingresso 
in Pavia: altrettanto avviene verso Vigevano e StradeUa: la 
popolazione di Paviii è tutta quanfa snllo^stradulè diJGravel­

Ione, aspettando questa avanguardia, non si sente^altro che 
iridare Viva Carlo Alberto Re.d'Italia: i Soldati ed officiali 
lor fanno coraggio è credo io stesso che tutto debba andar 
bene. 

k 

bro per tagliare la còmiihvcàzìoné ai nemico., 
Venezia è;pienamente insorta, e combàtte da valorosa, 

non sisa ancora con qual esito. 
­­Riferiscono ìnoftreche aVienna ebbe luogo una seconda 

.- -.- -,
 ì 

rivoluzione; e che il governo provvisorio è formato, senza 
che vi sìa stata proclamata ne la repubblica, né altra forma 
di governo. 

Dicono i Lombardi che l'aiuto dei Piemontesi è neces­
■ — 

serissimo ed aspettatissimo. 
S13 Marzo, Due righe soltanto quest'oggi per rassicu­

rarvi sul mio conto, per dirvi che vivo ­ Ubèro e fiero della 
mia patria. — La rivoluzione cominciata il giorno 18 con 
soli bastoni dà Holi Milanesi CUtwuTmi, e continuata da essi 

■ '. * 

soh", senza aiuto o stimolo dall' estero, contro un' armata di 
47,000 d'infamissima truppa, e 70 pezzi ili artiglieria, 

. - 1 h 

venne condotta a'termine stamane, dopò" cinque giorni e 
cinque notti di continui sforzi e pericoli, dopo 420 ore di 
fuoco continuato ed assedio, coli' espellere, sbandare e*met­

tere in rotta completissima — la tanto vantata, e sin qui 
temuta armata del despotìsmo austriaco! f • 

Gloria immortale agli eroi Milanesi I — Nonhavvi sotto 
il sole nazioni*, per non dire popolo, che li vinca in' corag­

gio. fermezza, perseveranza e "magnanimità. — S'hanno 
nelle mani oltre a 4000 prigionieri — fra i quali uomini sin 
qui eonsiderati lîi­amîi — uomini maledetti, condannati sino 
dal loro concepimento alla morte de* tristi, come Bolza e 
Soci — s* hanno ufficiali; colonnelli e generali, che avevano 
giuralo di ridurre in cenere la magnìfica nostra Città, 
culla d' Eroi; — e non si torce loro un capello — non si 
trattano secondo i loro meriti, rnà bensì secondo i principii 
di umano e generoso sentire­ che anima non che il nostro go­

verno provvisorio ­ ­ il popolo tutto. 
Esecrandi iniqui atti di barbarismo vennero commessi 

dalle truppe indiseipììoate che il paterno (!) ex Governo cre­

deva bastanti a frenare J esuberante misura di odio, e 
­nhborrirnento che ogni bravo bombardo portava all'odialo 
Reggimento; ­ violazioni, ecciti] i più barbari — che sanno 
di chi li commise — e puzzano d'inquisizione: fomiglie ab­ . 
b|ustoIite no' lorni — fanciulli crocifissi alle, porte — tali 
filrono, o non pochi per loro malora — gli atti iniqui di 
vendetta dei ucnico fuggiasco.. ­ Ma la vendetta ohe Dio 
inngnanimo volle affidare alle nostre inani piomberà tre­

menda, §ui loro capì :- non un solo fra d'essi perverrà mai 
ad abbracciare i parenti — ma tutti serviranno di concime 

onde una tal razza indegna delsecolo venga per sempre 
estinta — e rosa dal mondo. 

^ 

La ritirata è loro'tolta — tutta la Campagna è in armi.. 
I ponti sono'rotti — le strade tutte barricate — molti ri­
tornano e si costituiscono prigioni — 'La provincia tutta 
han battuto te guarnigioni. Oh! non temiamo più­

tremo mai ritornare sotto !' austriaco dominio, 
Non vi darò i dettagli del come s'effettuò la mlraco­

Vsa eroica nostra rivoluzione"­ E giornali vostri ve lo 
diranno ­ vi basti per ora il sapere che Dìo la volle! 

— 26 marzo ­ In quésto momento mi giunge no­

lizìa che gli austrìaci che s'erano concentrati a Lodi ed 
-

treno forse 10 o 18m. .parte ne sono partiti ibri, e parte se 

ne pò­

r 1 

:I Genovesi volontari ch'erano a Milano sono partiti 
i r. ; . ' f 

J ' • * I 

ieri a sera alla vòlta di Lodi. V 
Monsd,23 marzo—E stato intercettato un dispaccio,, 

de! Viceré, il quale si trova a Verona con tutti} milioni tòlti 
a Milano, il quale dispaccio ordinava a Radetsky di abbando­
nare.Milano> e portarsi in di lui soccórso, giacchè­non si cre­
deva sicuro. Il Comitato di Milano ha fatto tenere il detto di­
spaccio a Radetsky ed egli sgombrò la stessa notte dalla città. 
Non sisa come anderà a finire la ritirata perchè tutte le 
strade maestre sono barricate da una quantità di piante at­
terrate, e difese da tutti i contadini. 

REPUBBLICA VENETA 
Cittadini 1 , 

' A tenore del protocollo, l'attuale depositario del potere, 
■ adempiendo all'assuntosi incàrico nella vista dì giovare il più 
possibile airinteresse della patria, propose aU'approvazione 
del popolo un Governo provvisorio composto dei seguenti 
Cittadini ; 

Daniel Manin Presidente- Niccolò Tommaseo ­ Antonio 
Paulucci ­ Iacopo Castelli ­ Francesco Solera ­ Pietro Pa­

ieocapa ­ Francesco Camerata­Leone Pincherle­Toffoli An­

gelo, artiere ­ Iacopo Zen nari Segretario, 
Generate iti Capo dèlia Guardia Teneta JVasiouale 

ANGELO MENGALDO 
Generale, Capo dello Slatti Maggiore 

GiusEPFE 'GIURATI. 
Il Governo provvisorio della Repubblica Veneta ha di­

stribuito nel modo seguente le funzioni governative: 
Daniele Manin ­ esterni cotta Presidensa ­ Niccolò 

Tommaseo ­ Culto cri ìstrusione ­ Jacopo Castelli -Giustizia 
­ FransescoCamerata ­Finance ­FrancescoSolera ­ Guerra 

T 

­ Antonio Paulucci ­ Marina ­ Pietro Paleocapa ­ interno e 
Costruzioni ­ Leone Pineherle ­ Commercio- Angelo Toffolì 
aWiere ­ Senza Portafoglio. 

Jacopo Zennari Secretano. 
Venezia, h 23 marzo 4848. 

EPISODIO DEGLI AVVENIMENTI DI MILANO 
Nella sola Contradadi S.Giuseppe dietro il Teatro della Scala 

( Cormpondeiba) 
* . -

Milano 18 morso 1848. 
PRllHA GlOnjUTA 

Caro Figlio: 
A quale catastrofe io mi trovai presenteI Quale orrore 

é una rivoluzione! Dio ti liberi di essere testimoniò.di tale 
sciagura. Tutte le case e le botteghe sono chiuse, non sì sen­
tono che cannonate e schioppettate, campane che suonano a 
stormo giorno e notte. Io sola in casa mancante di tutto, l 
vicini tutti chiusi in casa, non ho che Iddio che m' aiuti. Se 
vedesti tanti gioyinotti signori, armati di sciabola e t'ueiìc, 
corrono come forsennati colv|so,çolore dèlia morte, bisogne­
rebbe non essere Madre per non sentirsi lacerare le viscere. 

SECONDA GIORNATA 

(■19) 
Sono barricate tutto lo strade, un cannoneggiamento 

terribile, mi sento fischiare una palla, che mi traversa il vi­
so, e va a cadere'nella Camera della padrona di casa, e spez­
za tutti ì vetri, 

TEBZA GIOIWATA 
(20) 

Si sentono gridi di gipja:Jo che ho rischiato una palla 
all.a testa per volere esser testimone di tirtto.mi avvicino alle 
griglie della finestra e vedo una moltitudine di popolo tutto 
armato, avevano bandiera tre colori e coccarde, con grida 
da vincitori, si aprono le imposte e tutti ì cittadini alle 
finestre cori bandiere facendogli onore, si fermano, al Pa­
lazzo del General Comandò, intimandone la resa, i sol­

jmàndo/.e.la porto deve essere aperta per l̂e vérgenze òhe 
possono pccaderètf'io sono l'Ispettore delegato, .e vi adèrto 
che s,e non tenete aperto, vi metto un barile di pòi vere *e%i 
il fuoco alla porta». Notte fatale ! Alle ore 9 viene Unapèil^ 
di cannonenélla nostra casa, passa,per il mio. bàlconey è va 
a finire nella camera della padrona <H easa^ atte&râ  finèstrtte-
facciata con orrendo fracasso. .Qiial terrìbile comhattìilvdnto 
è stato questo, hotì passa 40 minuti e un altra palla di tari­
none fracassa il balcone della sala vicina> io ero \ê ihdzzoà 
due cannonate, mi ero rassegnata, pregava Iddio d^assistermi, 
la Provvidenza mi ha aiutato, e sono rimasta illesa di ttìttòi 
sempre sola in continuo digiuno. ■■■''J'J.­

' ' QUISTA GtORTSATA ■'■')■'*:,■ 
' ' ■'■'■ ■ ■ (22) 

futìì i balconi con bandiere a tre colóri: uomini e dorf­, 
ne con coccarde, si sentono.gridi di giòja nel basso popofò;" 
miste a tristezza pei rnòrti e feriti che si trasportano, i ho­
stri Milanesi si sono distinti pjr coraggio in mòdo da non 

.credersi; e hanno scacciato il nemico forte di 42,000 uonii­
ni. In^tempo di Barbarossa non fecero le barbarie che sì soW 
fatte dal nemicò; hanno ammazzato^delle famiglie intére di 
7̂  e 8'persone; figli e bambini strappati dal ventre dqlle 
madçi: hanno ucciso baìiibini di 2 o 3 anni, hanno abbruciato 
donne e uomini. 

Ringrazia Dio per tua Madre. ' ' 
s. 

DUCATO DI MODENA. — Lettere di Modena, ci as­

sicurano che quel DUCA FRANCESCO V trovasi in Verona unì­

tamentc a) Viceré di Milano. — In Modena è stato pubbli­

cato un regolamento per la mobilizzazione delle truppe di 
linea, e per la fusione dei vecchi Corpi colla nuova milizia^ 

Garfàgnana ABITANTI 
DEL COMUNE DI CASTELNOVO 

Gli eventi prodigiosi, ehe.dalla requie sepolcrale di tre 
secoli chiamarono Italia a vita novella, destarono anche fra 
voi un palpito di esultanza. E voi pure imploraste (benché 
indarno) dal Principe, che siedeva a vostro governo, di par­

tecipare alla nuova Era nazionale, di dividere î perigli e le 
glorie coi fratelli risorti. Ma la spada che respinse i vostri 
voti, è ora infranta, e l'Italia sorge ornai vittoriosa dal­
l' estremo cimento. 

Castelnovesi ! Inseguito dei menzionati ovvenimenti. In 
commissione incaricata dal vostro Municipio della provviso­

ria istituzione di una guardia cittadina, si affretta a compiere 
nel miglior modo a lei possibile l'ihearico affidatole. 

A tal uopo è suo intendimento di adattare alle condizio­

ni vostre quel regolamento che crederà più opportuno,, di 
scegliere incontanente abili istruttori pel maneggio d' armi,. 
e gli altri movimenti militari, e di armare per ora quei soli 
che sono necessari al servizio interno de! Comune. 

La commissione rende conto­fiubblicamente di questedì­

sposizioni a norma ancora delle altre Comunità della pro­

vincia, le quali, giova sperare, non esiteranno ad aderirvi 
per cementare vieppiù l'unione fraterna in cui ora si abbrac­

ciano 25 milioni d'Italiani redenti. 
Garfagnini! mostratevi pari all'altezza de'tempi, mo­

stratevi degni del posto che la Provvidenza assegna alla vo­

stra patria comune fra le lìbere nazioni di Europa. Accorrete 
Volenterosi sotto il vessillo Italiano; e se nelle attuali con­

tingenze le armi vostre sono impugnate a tutela deli' ordine 
e delia interna tranquillità, rammentatevi che potrebbe an­

cora suonar 1' ora di pericolo estorno, che in quell' ora non 
potreste, senza macchiarvi dell'infamia dei codardi, ricusare 
il vostro braccio e il vostro sangue alla Patria. 

W. PIO IX, W. L'Indipendenza ,Italiana. 
Castelnovo di Garfagnana questo giorno 24 marzo 4848. 

// Presidente. 
C. STOROHI 

STATI PONTIFICI. Koma: 
La sera del 23 PIO IX beneùi le bandiere della Cro­

ciata che sta per partire alla volta della Lombardia.! 

11 Colonnello Ferrari è stato nominato Generale co­

mandante.del Corpo di Volontarj composto di una parte 
della Civica, della Riserva, e d'altri Cittadini di Roma 
d'ogni ceto. 

Il Generale Durando è il Generale in Capo delle Trtrppe 
Pontificie, e di questo corpo di Volontarj che come valanga 
s'.ingrosserà fino a Bologna per dare I' ultima mano alla di­

struzione dell' odiato nemico. 
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rendo.; vv. '■■,.. ;.•'".. . ".'■.'■J­"::Vi 
Dal palazzo di Venezia, usurpato dall'Àfnbasciata d'Au­

stria, sònp stati seccati tutti gif stemmi,: (ir^i .per le vie d i 
\Ròma;4co#u.#flsÌnorfàH^ delPp* 
polo; ÌJnjCao4rìani Lombardo a colpi di maglio spiantelto ^in­
scrizione marmorea che preten4eva legittimare l'usurpazìòne 
austriaca (i): un Dall'Ungaro Veneto sull'istante medesimo vi 
appiccò Un CarteUinp colle parole: Palazzo della, Dieta//a­
liana(§}. Un indirizzo fufpresentato a PIO IX, a nome di tutti 
gli Stati I^fianf perchèjquesta Dieta sìa convocata aìpiù presto 
e presieduta da Lui. L' indirizzo dovrà essere sottoscritto do 
quanti Italiani, sanno scrivere il proprio nome (io pubbli* 
oh^refno domani.) , 

Oltre a cento preti accompagoeranpo il Corpo de' Volon­
.tarj: otto hanno il nome diGappeilani: primo, tra quali il 
Padre Gavazsk che arringò ilfpòpolo adunato; per l'iscri­
zionejnel ; Colosseo. Ivi il Generale Ferrari comunicò­al 
Popplò;l'intenzione d,ì soinministrare a ciascuno degl'iscritti 
jt vr!tto/;ei ita baiocchi. 

;ll popolo unanime gridò; poppo,. i troppa ci basta il 
pane e cartucce; né si vollero accettare j.che dieci baiocchi. 

■ Gli Studenti della Sapienza formeranno una Compa­
gnia di Bersaglieri; ai quali si vollero aggiungere tutti i 
Lombardi e Veneti ohe vivono a Roma, implorando d' essere' 
i Rricnĵ ad pfirirejl loro petto alle fucilate m­mietìe. 

':'^\ Princìpi, di Roma, e i più facoltosi eiUadìnì si mo­
.strarònò questa volta degni dç' tempi, offrirono Gartabianca, 
per le spese necessarie alia spedinone. Alcuni offersero 
fino aì)0,000 scudi. 

, Il Ministero della Guerra è in seduta oermanente. Il 
ministro dell'Interno non ha nu/ia ad invidiare per ala­
crità, [̂ rzìf, e fermezza qi Comitato provvisorio di Parigi.* 

; Questo movimento è degno di Roma. L'eterna città 
in questi giocai si alza alla grandezza dell'epopea. 11 £ran 
Pontefice primo fra'principi Italiani ordinò d'inalberare la 
bandiera, ìyiljî n'u,. come si conveniva a Colui che primo 
iniziò la, nostra,rìslirrezione. 

/ e / W a ­■'2Ç Marzo. Ci scrivono: 
■'■' ìeri gfuhsero qui 4 compagnie di Svizzeri con nuova 

hatterimdi cannoni. Oggi cominciarono ad̂  arrivarci pic­
chetti di Civici dalta vicina campagna e domani verranno 
2 mila civici da Bologna e fors'anche qualche corpo franco. 
Dicesi che siano avviati a questa volta dei Romagnoli e 
de'Toscani. Vedremo. Va a farsi qui *n corpo di 4 a 5000 
uomini. 

Il Comandante del Forte è risoluto di non cedere che 
ad Una"forza maggiore e non sehztv contrasto. 

Nel Lombardo^Veneto restano ancora Verona ove è il 
nerbo delie presenti forze Austriache di Italia e le forti­
ficazioni di Mantova.. h 

C è ancora da fare e bisogna che i governi non dormano 
tranquilli in ingannevole fiducia. 

NOTIZIE ESTERS 
4 J 

F̂ RANCIA ~^ Inseriamo la narrazione di fatti da' quali 
si volle dedurre la erronea notizia della controrivoluzione 
nata a Parigi, 

PARIGI, \§ marzo ­r La falsa dimostrazione delle com­
pagnie di granatieri e volteggiatori della guardia nazionale 
i quali volevano servire alle mene dei capi del partito mo­
narchico, poco mancò non avessero tristi conseguenze. Pri­
mo, tanta fu la calca del popolo chele suddette compagnie. 
non poterono pervenire all' Hotel de Vìkle e dovettero man­
dare dei deputati che trovarono il governo risoluto e fermo. 
Quindi ieri, soli' invito d' alcuni loro capi affisso nella notte 
à tutti i muri, gli operai colle loro bandiere, e cogli arnesi 
del proprio nìestiere convennero sulV immensa piazza della 
.Rivoluzione in numero di 150/m. a 200/m. alle 11 del mat­
tino, e.divi^idi poi»in ordinate schiere s'incamminarono al­
l' Hotel de Ville, cuoprendo tutta quanto è lunga quella spia­
nata lungo la Senna che dalla suddetta piazza conduce allo 
sede del governo. Il quale ricevuta la deputazione dovette 
uscire sulle piazza ad arringare il popolo il che fu fatto eolla 
solita dignità ed eloquenza che da 28 giórni tiene in freno le 
moltitudini. Si voleva indebolire il governo,.sivolcva spopo­
larizzare Ledru^Rollin, ma invece il governo ne uscì rinvi­. 
ferito, e sì può dire che la sola virtù e moderazione de'suoi 
membri s lo ritiene dal valersi in male della dolente 
sua dittatura. Ledru­Rollin, già temuto perchè' più ener­
gico, divenne oggi onnipotente sulle masse. Ma in que­
sta circostanza venne ancora più in luce In moderazione 
ç soç/a|e educazione del popolo,, in tanto moto non es­
sendovi stato a depilare il benché minimo tristo fatto, Dal­
l' fftì/el ds, Ville quell' imponente colonna d' uomini si volse 
alla piazza della.Bastiglia, Giunta al baluardo Montmartre 
s'incontrò in uh' altra piccola schiera che mesta ed ordinata 
incedevo sotto Un' altra bandiera, una bandiera tre colori, 
ma erano i colori ilah«m\ Erano i figli d'Italia che rende­
vano l'estremo tributo qd un loro fratello morto d' onorate 
ferite riportate nelle tre grandi giornate. Sul funebre velo 
che cuopriva il martire poche parole in lingua francese 
dicevano: .Bacco/ini cittadino ita/iano, morto per la libertà 
francese. All'apparire della nostra schiera'ilvessillo francese 
salutava quello d'Italia, le falangi francesi si aprivano per ono­
ra#! fa schiera italiana.salutata] da jimmewo grido vml' Ita-
ifayivwol' Italiani, morie all' oppressore austriaco. Oh il mio 
cuore non dimenticherò mai quali' ora nella quale vidi uà 
popolo libero e grande onorare'un'altro popolo che pure 
vuole essere libero e grandel—­ Alla sera il popolo per­
corse levie più ricche ̂ e con immense grida dimandavano le 

. . Ï . ; . : . ' . , . « . < # - ■ ti •< : . . 

• - ûaSelvêhiSSéroilluminâtes Era «n^procedere non troppo mo1 

dëriWV m^M 'Si ìùvmò iò^egiio tfòitrò !c<fàïdwmm 
MÙM.-^J^ ma. M: çol^?è;dfëe^;èóh; "***"■*- ■ " e austriaci 
^tipm^lo^ài^yfl alterato; nieht' àlìt^perÒ si e b h ^ | ^ 
plorare; tóU còrso de' legnL tìèdebòtt^hevennerò:;^!!!!^, 
puo^à%tóare che ove non sia traScihàto da a l t r î ^p^e 
non si getterà in olcun eccesso­ ^ Corre ogjji qtìi^fece 
che Y autòcrata.j\\ tutte le Russie,, :Io spegnitofe delia' Po­
Ipnià, sia' moij*tô. Noti sarebbe l'ultimo dei prpvS'iieriiiaH 
fatti di quâst' epioca nella quale Y attività della provvidenza1 

pare greggi tì vincere i desideHi dfttlivUomioL Sì è pure 
òggi letto suvari giornali che la repTOÌica siastatax:pror 
clamata in Ungheria; la è una grève notizia; ma che cosa 
vi ed ' impossìbile oggidì? i; ^ 

20 marzo. M National: 
Il Governo provvisorio continua a ricevere ideile de­

putazioni] che Vengono ad offrire de'dqiîi. vçlontarii aliai re­
pubblica. • :....--,,. ,."'■.■ ' ■ . ; 

— Il sig. Fenére^taffette scrive al' Ministro delle fi­
nanze che egli fa versare nel tesoro pubbìlco 5B mila 
franchi, e lo prega di riceverli a tfitólo di dono patriottico 
e senza riserva. .■'<"■*■ 

™ 11 generale Subervic, ministro della guerra, è stato 
nominato cancelliere della Legione d' onore in luogo del ge­
nerale Gérard: e Arago, ministro delle marina, è incaricato 
per interim delle funzioni del ministro della guerra. 

— ( Demc. Pacifi. ) Il ministro di Toscana ha letto 
oggi al Sig. LamarUne­un dispaccio del suo governo. Que­
sto ótlnistro è incaricato di assicurare il ministro degli aftari 
esteri della soddisfazione dal Granduca provata per le pacì­
fiche disposizioni della Repubblica Franeesei ed ha facoltfà 
del coltivare col maggiore impegno le buone relassioni tra , 
i due Stati. 

PRUSSIA. — Leggesi nei Giornali di Parigi: 
DISPACCIO rÊLËGRAFICO 

// coîunussario del Governo al sig, Ministro dell'in- ­
lerno, , 

1erT altro è giunta a Magonza la notizia che il popolo 
di Berlino, dopo aver­domandato inutilmente al re la con­
cessione di ima costituzione,, avrebbe attaccato un combat­
tìmpnto colla truppa, e che sarebbe rimasto superiore. Il 
resi sarebbe ritirato prima nella fortezza dì Spandau, a 
ssei miglia da Berlino, quihdi sarebbe fuggito verso Vienna* 
Cinquecento uominisono stfftîiuceisi e un gran numero faniti» 

Questa notizia é stata portata dai conduttori delie dili­
genze bavaresi. 

— Berlino i8 mara>: 
Quando la popolazione propònevasi celebrare le nuove 

concessioni del Re, e nelP atto che il Re dal balcone ar­
ringava il popolo, venne uno squadrone di usseri a schie­
rarsi sulla piazza. Al momento si innalza 'ù grido,indietro i 
militavi; essi invece fecero una carica, e di là un tremendo 
conflitto col popolo, eìjovunque un grido all' armi. Molti 
morti da una parte e dall'altra, e prima di notte erano già 
più dì cento. I ministri Thile, Eichorn, Sàvigny e Bodel­
schwing si sono dimessi; Alle 40 di sera 1' agitazione ripi­
gliava più forte, >si sentiva tuonar il cannone ed una viva 
fucilata La città è intieramente occupata dai militari. In una 
poserittu viene annunziato che i soldati hanno avuto ordine 
d' evacuare la città, e verranno surrogati dalla Landwehr. 

— 19 marzo, 9 ore p. m. >. 
La rivoluzione Berlinese è finita, tutto è mutato a se­

conda dei voti del popolo; il ministero è licenziato, 1'ar­
mamento cittadino è. aUivato, già Jl palazzo reale,, quello 
dei prìncipi e la gran guardia» spno guardati dalla mili­
zia cUtadinii. ' ' ■ . 

— U re di Hannover, il rappràsentanic il più osti­
nato dell'assolutismo tedeseo ha pur egli doveito cedere. 
Ha lutto concesso ad tm tratto per la l'erma attitudine 
del suo popolo : libertà della stampa, amnistia generale 
per delitti politici, e diritto d' associazione. 

~ 11; Re di Baviera ha rinunziato la corona a suo 
figlio. ' ,. , 

­ r J ^ J 

Il sig. Guglielmo LIBRI, 1' aut |^ df^li scritti sulle cose 
politiche italiane, che si leggevano M mbaU, si è rifu­
gialo in Inghilterra. ; 

I motivi di tale fuga non hanno attùna relazione colla­
politica; essi *si rilavano dal seguentei'fiAWOâTO, indirizayjto 
al sîg. GuardasigUIf Hébert e trovato Ìv§ le carte del mini­
strodegli affari estesi' Eccone un esfcpatto del Moniteur: 

Parigi 4; fóbhr^o 4848. 
Sigv GuardasigitU. 

Vostra Eccellenza ha saputo di aleùne ricerche che ho 
intraprese per constatare 1'origine di certi preziosi voltimi 
che erano' compresi in una vendita all' incanto fatto in Parigi 
nel corso doli' estate ultima, e mi ha chiesto spiegazioni in­
torno a ciò. Ho i' onore di farle'conoscere l'orìgine, lo scopo 
e la natura di;qu©ste ricerche. 

Sono già due anni, it 5 febbraio 4846, che il prefetto di 
Polizia mi fece trasmettere per mano di un suo segretario , 
una nota che era stata stçsa sotto­i suoi occhifò cucì conce­
pita*. 

ali Si£. L. . . , {sic), che ha Infama di unBibtiomano 
poco scrupoloso sui mezzi da impiegare per procurarsi i 
munoseritti ch& gii convengono, ha vepduto «Ila (JÛSA libra­
ria Paino e Foss.di Londra, per. il prezzo dj. 7 mila, frfthÇhi/ 
un Salterio uianq^critto preziosissimo per, essere, altravolta 
appartenuto alla Certosa di Grenoble e che fu classato nelU 
biblioteca d* quella, città ove l'han visto moltissimi amatori. 
Come m î questo manoscritto, passò nelle mani del sig, L,..? 
Quel che puòr.dirs^èche ognuno fu sorpreso di vedtjrlo pos­
seduto da lui. >) Quindi in posf­scripfttm. 

^ ' ■ f 

del ré » H Sig. yferi^iéîjAmbroIdifill' Mtutoessere giunto 
a riunire per mezzo}d&sòtesBM t 
biblioteche deilei0it,tèdtì;fez»odh specialimenle a Carpe^a^ 
libri rari,, mauo^^hij preziosi e lityéfòautografe di un, va­
lore di 3 a;A cento fhtla: franchi Si aggiungeva che per al­
lontanare 'òjjfti sos^tò; il sig, Libri, dopa aver rascMato le 
impronte pòste sit^eàtì libri e manoscritti, li « aveva con• 
arte inviati in Italia per i r l i ritornare «esalti all'; Ualianafy 
e che quindi li aveà; venduti in Inghilterra, Un volume; splft, 
eragli statò comprato pel il Museo di Londca al prezzo di 6 
mila franchi. Infine gli si imputavo di aver sottratto dalla 

* Biblioteca dell' Arsenale le lettere di Enrico ÌV. 
Giova quindi rammentare'the alcuni anni prim&> il si^. 

Libri avea ricevuto dal sig. Ministro dell' Istruzìon&pubhHca; 
la nilssiôite dì fare Uria ispezione deUQ?pcincipali Wblìoteche 
di Frància. Infatti legasi nel $onUeyr Univeml del 2 7 set­
tembre 4i843 : «. iVsig.ljibri, membro deir Istituto, P'rpfes­
sore al collegio di Francìa.e alla' Facoltà delle lettere, uno 
dei principali redattori della Revue des deux Mondes*, dopo 
aver soggiornato per più d'un mese a Lione > versoi ila fine 

deiranno passato^per fare Y Inventàriù'dei ricchi manoscritti 
che possiede la riostija bibliMeca, ; prosegue ora, 1^ .miŝ ioiìft 
di cubi' avea incaricato il Ministra dell' istruzione pubhUca; 
egli si porta a AiXiper raccQgJtere I materjati belativi ai la­
vori del catalogo generale dèi manoscritti, là etri compila­
zione gli é stata affidata. * 

Ê arrivato il momento dì farle sapere che nel mese di 
luglio ultimo, prec!samente:ftirepoca, della secqnjjap^m^, 
avanzata^lh ilgig. Lihpi ha fatto vendere a;Pari|Slv^pt mòzzo 
dello Stimatore agUiincanti in una sala delle "puboUche ven­
dite, e senza averli annunziati che sotto ÏÎ titolo anonimo 
di Bibliothèque de M. L.. . . , più di tre mila Volumi' for­
manti, ha detto una rivista Letteraria,.^ quartap^rte .ippcnai 
della Sua biblioteca. Il prodotto di que t̂at vendltjàha^prpas­
sato cento mila franchi. 

Son già diverge,volte che i giornali han fatto allusione 
ai sospetti che pesano sul sig. Libri e che. son rapportati come 
quelli che sono di tuia notorietà quasi pubblica. 

In un articolo,della rivista letteraria, il National del 
C settembre 4844, volendo parlare del sig. Lihid lo indicava 
« corno un uomo coBQsqiutissìmo per IQ zelo fhp pone a * 
cotmrvare le biblioteche,» 

Assicurano che il sig. Libri si mostrasse molto offéso da 
queste parola Degli amici intervennero da una parte e dalt­
Y altra; senza però che ne résultasse ritrattazione alcuna per 
parte del giornale. 

invitati successivamente a fami, conoscere quél che po­
tevano sapere riguardo alle sottrazioni di libri che sarebbero 
state commesse nelle biblioteche pul)biichç> i sig. Çarteron e 
Techeurr mi han parlato spontaneamente del sig. Libri, senza 
che avessi né pronunziato il suo nome, né1 fatto alcuna alltf* 
sioue alla sua persona. Lo hanno immediatamente indicato 
come quello che in generale era sospettato di avep commessa) , 
queste sottrazioni. 

Si racconta che i! sig. Libri visitando alcuni anni fa, la 
biblioteca di Auxerrre annunziasse al bibliotecario Y ìnten^ 
zione di passarvi la notte per lavorarvi e che questo fxitìr 
zìonario, animato da qualche apprensione'sul conto del sigi. 
Libri, si risolvesse di non lasciarlo punto e lo assistesse per 
tutta la notte nelle sue ricerche. 

Sicuramente, sig.. Guardasigilli, :,elie vircostonze ordi­
narie e in faccia ad una persona che non occupasse né nel­
1' Università né airjstituto la posizione del sig. Libri, gì' in­
dizi già indicati potrebbero esser fcastàntì per dar motivo 
sin' da questo momento per perseguitarlo criminalmente. 
Infatti la giurisprudenza della corte di cassazione ha senvi 
pre considerato come delitto le sottrazioni di libri commésse 
nelle pubbliche biblioteche; Questo delitto sarebbe qui piò 
grave, avuto riguardo al carattere èhb investiva il sig. Libri 
in seguito dì una missione 'speciale del governo. 

Appetterò ora le istrtiKÌoni di V, E. Io sono­co. ee. 
llfimnmtore dk re, Borni 

NOTIZIE DELLA SERA 
, 28 marz. 

Crediamo poter affermare chê  in questa notte p r b 
alla volta di Modena il Sig. Cav. Prof, Amici, ipearicato 
dal Governo Toscano di una missione straordinaria presso 
quel Governo Provvisorio. ' 

— La Gazzetta di Firenïe'd'oggfyion ha parte officiai* 
,— Con decreto Granducale del 2$ corr. ILÇotnm; 

Scipione Bargagïi, dalla;Garipa & Gov r̂Ratore di Ljvonip 
è restituito a quella, di Ministro di Tofana a Ronfia. 

' —­ Con Decreto del 24 detto, è, nominato Governa­
tore dì Livorno il Sig. March. Lelio Guinìgi. 

­­Questa mattiriauna Deputazione della1 Garfagnana 
ha presentato ài GranduW un indirizzo per esser ammessa 
a far parte della Toscana famiglia. 

Il Granduca*ha risposto, di asçumerff col; più, vivo in̂  
tbresse la tutela di quei pa«.^ Rer grùareu^irJo dai disor̂  
dinì/di cui potesse esser preda: 

~ Abbiamo da Ietterà che Î militi che stanziavano 
all'Ahetone si mettevano in cammino p&p Modena. 

A Milano sono esciti iti lueeutpe^nnnvi giornali irt' 
titolati■­̂ ■fti.'âSl MABÌ50. Prmo giorno deU'Indipmdensa 
Lombarda, giornate officiale—ìi LOMBABPO, giornate <$& 
tidi#w politico— Pio IX, giornate politico letterario. 

Oggi manca la corrispondenza dì Vienna, 
NTAMPBHU EtIMAGALU 

■ ^ . 

* 

^^r^^mm^ '*^y-£CJL ^w**m!Wrfi^?^.mF*J\ iui, H­­t . -, 
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